
Spedizione in a.p. - art. 2 comma 20/c legge 662/96 - Poste Italiane - Filiale di Vercelli — Anno XXVI - N. 3 del 18 FEBBRAIO 2016
NOTIZIARIO RELIGIOSO REGISTRATO AL TRIBUNALE DI BIELLA IL 28/02/92 N. 395 - Il mittente si impegna a pagare le tasse di restituzione

Direttore responsabile: Luigi BELLOTTI - Redazione: Giovanni PERINI, Massimo MINOLA, Giovanna PERCIVALE - Via Seminari, 9 - 13900 Biella

Lettera 
Diocesana

periodico
a cura degli 

Uffici
Pastorali

2 0 1 6 

nº  3
3 0 8

La parola del Vescovo
Il centro e il cuore dell’anno liturgico è la Pasqua del Signore.
Possiamo affermare con uguale intensità che la Pasqua è il centro e il cuore dell’anno giubilare della 
Misericordia.
In questo periodo per non separare celebrazione e vita si insiste sulle opere di misericordia sia cor-
porali sia spirituali.
Desidero invitare, in questa quaresima verso la Pasqua, a contestualizzare la 5° opera di misericordia 
spirituale secondo il catechismo: “perdonare le offese”.
Fermiamoci a lungo davanti a Gesù Crocifisso: soltanto davanti a Lui si impara chi è Dio e chi è l’uomo.
 Si impara chi è Dio, che “tanto ama gli uomini da mandare il Figlio, non a giudicare ma a salvare”, 
usando misericordia.
Si impara chi è l’uomo, che ritrova se stesso amando fino ad offrire la vita per gli altri, usando com-
passione e perdono.
Non conosco un inno alla violenza e alla vendetta più devastante di quello gridato da Lamech ( cfr. 
Gen. 4,23-24): “ ho ucciso un uomo per una mia ferita e un giovane per un mio livido: Caino sarà 
vendicato sette volte, ma Lamech settantasette “.
Perdonati, abbiamo Grazia di perdonare. Il perdono cristiano accordato senza misura al fratello è la 
conseguenza del perdono ricevuto senza misura da Dio.
Cerchiamo nel nostro cammino quaresimale di fare esperienza nel concreto di perdono: avere il cuore 
e la mente liberi da rancori, inimicizia, divisioni, vendette procura pace e gioia. 
Nel formulare un intenso augurio di santa Pasqua mi permetto di comunicarvi una preghiera che ho 
composto tempo fa davanti al Crocifisso.

“ Ti guardo, anzi a lungo ti contemplo, o
Gesù Crocifisso ! Vedo su di Te, o Gesù, il 
dolore, il supplizio, la condanna, il male e 
la morte. Sento compassione e piango. Tu, 
o Gesù, mi ricordi di piangere su me stesso.
Continuo a guardarti, o Gesù Crocifisso !
Vedo in Te la salvezza, il perdono, la
misericordia e l’amore . Aiutami, o Gesù
 Crocifisso, a scegliere e a prendere con te la
Croce. Aiutami a caricarmi sulle spalle tutto
l’amore di cui Tu mi rendi capace, perché
solo l’Amore di Dio che risplende sulla
 croce  salva il mondo. O Gesù Crocifisso
credo in Te e nell’Amore di Dio per me”.
                                     Amen
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Si e pensato di ridurre il tempo iniziale di animazione/accoglienza e di essere 
più puntuali nelle attività per poter lasciare più spazio al gioco quindi:
	 ore   9.30	accoglienza gruppi
	 ore 10.30	inizio attività - preghiera
	 ore 11.30	pranzo al sacco
	 ore 12.30	riunione animatori: preparazione gioco
	 ore 13.00	attività pomeridiana - grande gioco
	 ore 15.30	fine del gioco
	 ore 16.30	conclusione della giornata - saluti

ISCRIZIONE: È richiesto come gesto di corresponsabilità un contributo 
spese di €. 1 a persona (adulti e bambini).
AUTOBUS: Salire da Occhieppo Inferiore e scendere da Occhieppo Supe-
riore. Per il ritorno è importante indicare la destinazione sul parabrezza.
INGRESSO: i gruppi entreranno dal cancello inferiore seguendo le 
indicazioni dei volontari in servizio sulla strada.
PER I RESPONSABILI: all’ingresso lasceranno il gruppo e si recheranno 
alla segreteria con:
	 1) il numero dei ragazzi, degli animatori e il numero dei giochi;
	 2) la busta con le quote di iscrizione;
	 3) la busta con le offerte della carità;
	 4) ritireranno il materiale per la Giornata e per il gioco, 
	     quindi raggiungeranno il proprio gruppo.
• Ogni oratorio o gruppo di oratori e invitato a portare un pacco 
“Fra Galdino” che verrà consegnato al momento della preghiera.

In caso di pioggia NON è previsto un programma alternativo. La realiz-
zazione della giornata verrà definita in modo irrevocabile entro le ore 16 del 28.03

Per ogni informazione contattare i referenti zonali (i recapiti tele-
fonici si trovano sul sito www.muzzano.tk) oppure don Luca (338.4343877) 
o Stefania (345.2266114).

Lavorare per la cura della casa comune



APPUNTAMENTI
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PROSSIMA REDAZIONE 
Si terrà giovedì 10 marzo 2016 e prevede gli 
appuntamenti dal 25/03 al 30/04/2016.
Fax tutti i giorni 24 ore su 24: n. 015.2521814

e-mail: catechesi@diocesi.biella.it
donluigi.valdengo@virgilio.it

sabato 27 febbraio
Pastorale Famigliare: aperi-cena per coppie
“Misericordia come progetto di famiglia”
Biella - Salone San Filippo – inizio ore 19.30

martedì 1 marzo
Milizia dell’Immacolata
Biella - SS. Trinità - ore 15 adorazione e s. Messa

sabato 5 marzo
Pastorale giovanile: 
Corso animatori IV incontro

domenica 6 marzo
Azione Cattolica formazione adulti con d. C. Dezzuto
Tavigliano – Casa ACI – ore 9-17

lunedì 7 marzo
Preghiera vocazionale
Biella – in Seminario – ore 21

martedì 8 marzo
preghiera di Quaresimale
Biella Chiavazza – Monastero Mater Carmeli – ore 20.45

sabato 12 marzo
Pastorale giovanile e vocazionale: 
Jfactor II: 9.30-12.30

sabato 12 marzo
Consiglio Pastorale Diocesano
Biella - in Seminario – ore 14.30

sabato 12 marzo
CMD: “Venite e Vedrete” – ore 14-22

giovedì 17 marzo
Ritiro del Clero con Mons. Viola
a Muzzano – ore 9.30

giovedì 17 marzo
Memoria dei Missionari martiri
Biella – in Seminario – ore 21 Veglia

giovedì 24 marzo
Giovedì Santo – Messa Crismale
Biella – in Cattedrale – ore 9.30

domenica 27 marzo
Pasqua di Risurrezione

martedì 29 marzo
Giornata Diocesana Ragazzi 
Muzzano Lettera Diocesana si può scaricare in .pdf da: 

www.parrocchiavaldengo.it - sez: attività diocesane

La Redazione augura a tutti i Lettori una Pasqua 
serena, in piena comunione con Cristo e con la sua 
Chiesa, accogliendo il odno della misericordia di Dio.
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24 MARZO - GIOVEDÌ SANTO - GIUBILEO SACERDOTALE

La Messa Crismale del Giovedì Santo è considerata “una delle principali manifestazioni della pienezza del 
sacerdozio del vescovo e un segno della stretta unione dei presbiteri con lui” così recitano le premesse al 
rito di benedizione degli Oli Santi.  In quest’Anno Santo essa si mostra incastonata nel percorso spirituale 
e celebrativo del Giubileo straordinario della Misericordia.  In Cattedrale come avviene ogni anno per 
grazia di Dio, si incontra la quasi totalità dei presbiteri e dei diaconi della nostra amata Chiesa diocesana 
per formare un solo corpo unito a Cristo Eterno Sacerdote. Giovedì 24 marzo la celebrazione liturgica 
si avvia partendo dal Seminario cuore pulsante della diocesi, luogo caro alla memoria e all’affetto di 
ogni ministro ordinato che lì riscontra le proprie immutabili radici della vocazione e della consacrazione 
della vita al Buon Pastore delle anime, Cristo Signore. In pellegrinaggio nella forma processionale si 
raggiunge la Cattedrale chiesa-Madre della Chiesa biellese e i ministri ordinati compiono il simbolico 
passaggio per la Porta Santa aperta dal vescovo Gabriele lo scorso 13 dicembre. Passare quella Porta 
significa rivestirsi di Cristo Porta delle pecore, invocare Lui affinché coloro che ha chiamato con una 
vocazione e una missione particolari nella Chiesa aprano mente e cuore; si lascino purificare e siano in 
stato di continua conversione al Vangelo.   Spalanchino le porte delle parrocchie e delle comunità all’ac-
coglienza generosa di Gesù in modo speciale nella persona dei poveri. Aprano la porta dell’esercizio 
del ministero lasciando soffiare impetuoso lo Spirito Santo che rende nuove le persone e tutte le cose. Il 
rito prosegue con la rinnovazione delle promesse sacerdotali per esprimere l’adesione convinta, gioiosa 
e permanente a Cristo che offre la vita per il gregge redento dal suo Sangue affinché le anime abbiano 
la vita in abbondanza. (Gv 10,10). Le sequenze rituali prevedono la benedizione e la consacrazione 
degli Oli Santi, olio dei catecumeni, l’olio degli Infermi e il Crisma per confermare la fede battesimale
 e per l’unzione di vescovi e presbiteri. Le 
parole consacratorie infondono nel segno 
dell’olio per la potenza dello Spirito, la forza 
della consolazione, della guarigione interiore e 
configurano i credenti al Crocefisso-Risorto. Dal 
segno dell’olio diparte quel “buon profumo” di 
Cristo che vuole corrispondere alla vita e alla 
testimonianza di tutti i discepoli del Signore in 
particolare ed esemplarmente nei ministri or-
dinati. Profumo che si mescola nella dedizione 
pastorale all’“odore delle pecore” secondo la 
stupenda ed impegnativa espressione di Papa 
Francesco. Nel pomeriggio di questo giorno 
Santo il vescovo Gabriele celebra la Messa 
in “Coena Domini” nella casa circondariale 
di Biella, momento intenso dell’estensione della Grazia del Giubileo. Ritualmente il presule lava i piedi 
ad alcuni fratelli che vivono in carcere per recare loro la buona notizia della salvezza di Gesù donata a tutti 
nessuno escluso. Un avvenimento che nella persona del vescovo comunica la vicinanza, la prossimità e il 
servizio della carità di tutti i presbiteri e delle parrocchie ai quei fratelli amati dal Signore e in comunione 
con noi, comunicazione della cura di Cristo per ogni uomo. Simbolicamente le comunità con presbiteri 
e fedeli condividono l’amore fraterno e la misericordia di Dio con quella particolare “parrocchia” che è 
la casa circondariale. Quanta e quale Grazia ci raggiunge e ci avvolge in quest’Anno Santo e in questo 
giorno memoriale del Sacerdozio cattolico, dell’Eucarestia e della Carità soprannaturale. Giubileo che 
rinnova la vita e il ministero di presbiteri e diaconi conferendo alla loro missione freschezza e misteriosa 
efficacia. Non sempre visibile ma sempre reale e profonda.

 Don Massimo Minola.

GIOVEDI‘  SANTO
Programma

Ore 9.30 – Convocazione in Seminario 
		  ove i ministri ordinati 
		  rivestono i paramenti liturgici.
Ore 9.45 Inizio della celebrazione liturgica, 
		  processione alla Cattedrale e 
		  passaggio della Porta Santa e 
		  prosieguo della S. Messa.


